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PARTE UFFICIALE
.T.sEGGI E DECRETI

13 numero 1165 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

Veduta la legge 19 giugno 1918, n. 800, per il rior-

digepto del go Istituto Orientale di Napoli ;

Veduto l'art. 6 della legge 27 dicembre 1888, n. 5873,
serie 3a .

Su proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per le colonie, di concerto con i ministri segretari di
Stato per gli affari esteri, per il tesoro, per la pubblica
istruzione, per l'agricoltura, industria e commercio;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il R. Istituto orientale di Napoli, posto alla dipen-
denza del ministro delle colonie, ò riordinato nell'in-
tento di crearvi un centro di studio pratico di lingue
orientali viventi e di adattamento ai fini coloniali della
cultura generale o professionale già posseduta da co-

loro che vi saranno ammessi:
1° impartendo insegnamenti speciali ai privati che

intendano svolgere la loro attività in Oriente e ne11e
colonie ;

2° dando la cultura occorrente ai funzionari delle
Amministrazioni dello Stato da destinarsi nelle nostre
colonie di diretto dominio, ed in genere a coloro che
abbiano da essere assunti ad uffici coloniali;

3° formando o completando la cultura degli inter-
preti coloniali e dei dragomanni.

Art. 2.

Al governo dellTstituto provvede il Consiglio am-
ministrativo ed alla sua direzione didattica il Consiglio
dei professori con attribuzioni nettamente distinte.
I servizi inerenti al funzionamento dellTstituto sono

affidati ad apposito personale amministrativo o subal-
terno.

Art. 3.

Gli insegnamenti che si impartiscono nell'Istituto scuo
digtinti in due sezioni:
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di coltura linguistica, l'una, con insegnamenti fon-
damentali e complementari (tabella A) ;

di cultura coloniale, per le nostre colonie di diretto
dominio, l'altra (tabella B).

Art. 4,

L'insegnamen‡o à impartito:
1° da professori titolari, da nominarsi con R. de-

creto, in seguito a pubblico concorso, con uno stipen-
dio iniziale di L. 5000, elevabili a L. 60 00 quando -
dopo due conferme annuali ed un triennio di effettivo
insegnamento - abbiano ottenuto la stabilità, e poi a
L. 8000, medianto 4 aumenti quinquennali di L. 500
ciascuno ;

2° da professori incaricati, nominati dal ministro
delle colonie in una terna proposta dal Consiglio dei
professori, con assegno annuo di L. 3000, aumentabili
a L. 5000 quando non abbiano altro ufficio pubblico
retribuito ; ma non superiore alle L. 3000 per gli in-
segnamenti delle lingue complementari europee;

3° da assistenti indigeni dei paesi dove si parla
la lingua insegnata, nominati dal ministro delle co-

lonie su proposta del Consiglio dei professori, con as-

segno di L. 3000 annue elevabili a L. 4600, qualora
siano confermati, mediante quattro aumenti quinquen-
neli di L. 400 ciascuno. Il ministro delle colonie ha

facoltà di concedere, soltanto però all'atto della no-

mina, un maggiore assegno ad personam di L. 1200

in casi eccezionali, determinati da grafi difficoltà nel-
l'assunzione degli assistenti necessari.

Art. 5.

Il min's'ro delle colonie potra, in casi eccezionali,
proporro al Re per la nomina a titolare, prescindendo
da ogni concorso, le persone che siano venute in me-

ritata fama di singolare perizia nelle materie che do-

vranno professaro. In tal caso, potrà loro concedere,
ma solo all'atto della nomina, un maggiore assegno
ad personam fino a L. 3000.

Art. 6.

Per quanto riguarda la disciplina, i professori tito-
lari sono sottoposti ad un Consiglio, nominato dal

ministro dello colonie, e composto : di un consigliere
di Stato, presidente, di un rappresentante del Ministero
delle colonie, e di un rappresentante del Ministero del-

la pubblica istruzione.
Art. 7.

I professori titolari, quando raggiungano l'età di 70

anni, saranno d'ufficio collocati a riposo.
Potranno però essere dispensati dal servizio se siano

divenuti non idonei all'insegnamento, previo accerta-
mento di inabilità da farsi con visita medica fiscale

.collegiale.
Il regime pensionario dei titolari sarà regolato cogne

squello degli impiegati civili dello Stato.

Art. 8.

Sono ammessi nell' Istituto italiani e stranieri.

Art. 9.

Coloro che non signo funzionari dello Stato, inviati
presso l'Istituto dalle rispettive Amministrazioni cen-
trali, a norma dell'art. 12 o che non posseggano una

laurea devono, per essere inscritti all'Istituto, presen-
tare un diploma di scuola media di 2° grado o titoli
riconosciuti equipollenti dal Consiglio dei professori,
salvo l'approvazione del ministro delle colonie, ovvero
presentare una licenza di scuola media di 1° grado, o
titoli riconosciuti come sopra equipollenti, nonchò su-

perare apposito esame di ammissione. Ë richiesto al-
tresì il pagamento di una tassa annua di L. 50.
Parallelamente alle inscrizioni regolari è ammesso

l'uditorato per singoli corsi.
Gli inscritti possono frequentare i corsi di loro

scelta.
È consentito agli esterni di presentarsi agli esami di

passaggio e di diploma quando posseggano titoli di
ammissione e corrispondano le tasse dell'anno in corso,
e quelle dell'anno o degli anni antecedenti.

Art. 10.

L' Istituto rilascia :

a) certificati per ogni corso linguistico, del quale
l'inscritto abbia superato tutti gli esami annuali:

b) diplomi di cultura coloniale, agli inscritti, i
quali, dopo almeno un corso biennale di arabo o di

amarico, e superati gli esami per tutti gli insegna-
menti della sezione coloniale, ottengano l'approvazione
nell'apposito esame di diploma;

c) diplomi di interprete, per determinate lingue,
secondo le norme stabilite al riguardo.
Il certificato di cui alla lettera a) è rilasciato dietro

pagamento di una tassa di L. 30; i diplomi di cui aße
lettere b) e c), dietro il pagamento di una tassa di L. 50.

Art. 11.

Gli inscritti all'Istituto, i quali abbiano conseguito il
diploma di interprete in una determinata lingua e vinto
una borsa di perfezionamento per la lingua medesima,
hanno diritto, compiuto il perfezionamento con buon
risultato, alla nomina alla metà dei posti di interprete
redattore da conferirsi dal Ministero delle colonie e di

interprete presso le Legazioni ed i Consolatiin Oriente
da conferirsi dal Ministero degli affari esteri, quando
tali posti siano disponibili per la lingua in cui hanno
conseguito il diploma e la borsa di perfezionamento,
e secondo una graduatoria di merito formata annual-
mente dalla scuola, classificandovi anche i diplomati in-
terni degli anni precedenti che non abbiano ancora ot-
tenuto la nomina ad interprete.
Gli inscritti all'Istituto, i quali abbiano ottenuto il

diploma di interprete, hanno, diritto alla nomina alla
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metà dei posti da conferirsi annualmente dal Ministero
delle colonie per interprete traduttore od orale, qua-
Jora detti posti siano disponibili per le lingue in cui
hanno conseguito il diploma - anch'essi secondo la

graduatoria di merito formata dalla scuola con il si-
stema di classificazione indicato nel precedente comma.
Nel caso che il titolo presentato per la nomina pre-

Veduta nei due comma precedenti sia di data anteriore
a tre anni, i diplomati dovranno dimostrare di aver
continuato, durante tale periodo, lo studio della lingua
in cui hanno ottenuto il diploma.
Nei. concorsi all'altra metà di detti posti, come alla

metà di quelli di cui al primo comma del presente
articolo, il diploma di interprete, conseguito neHe

lingue per le quali è bandito il concorso, costituisce
titolo di preferenza, a parità di merito, attribuendosi
un aumento di voti, nella classificazione dei titoli, al
candidato che ne è fornito.
Il diploma di cultura coloniale costituisce analoga-

mente titolo di preferenza a parità di merito, nei con-
corsi per le carriere diplomatica, consolare e coloniale;
per i maestri delle scuole italiane all'estero e per la
destinazione in Oriente degli addetti commerciali.

Art. 12.

Sono ammessi a frequentare i corsi deH'Istituto
funzionari deHo Stato designati dalle rispettive Am-
ministrazioni centrali, le quali indicheranno quali in-
segnamenti i funzionari stessi debbano seguire, e se e

quali esami debbano sostenere.

Art. 13.

Sono istituite borse di studio presso l'Istituto e di

perfezionamento all'interno, all'estero e nelle nostre
colonie di diretto dominio, da conferirsi in seguito a
concorso.

Art. 14.

Il bilancio dell'Istituto sarà esaminato ed approvato,
in via preventiva e consuntiva, dal Ministero deRe co-
lonie, nel cui bilancio è inscritta la somma occorrente
a integrare, ai fini del normale funzionamento dello
Istituto, le rendite e gli altri suoi eventuali proventi.

Art. 15.

Senza previa autorizzazione del ministro delle colo-

nie, gli stanziamenti di bilancio non potranno essere

variati, nè eseguiti prelevamenti sul fondo di riserva.
Art. 16.

È riserbata al ministro delle colonie la facoltà di
ordinare ispezioni e di nominare anche uno speciale
commissario per assicurare il buon andamento ammi-

nistrativo e didattico dell'Istituto.

Art. 17.

Un regolamento, da pubblicarsi con decreto Reale,
stabilira le speciali norme :

1° per la costituzione, le attribuzioni ed il funzio-
namento del Consiglio amministrativo e del Consiglio
dei professori;

2° per lo stato del personale insegnante e lo stato
e le attribuzioni del personale amministrativo e su-

balterno;
3° per l'ordinamento dei programmi dei corsi e

degli esami e per l'aggruppamento delle materie ;

4° per l' ammissione, le tasse, la frequenza, gli
esami degli inscritti italiani e stranieri, degli uditori e
degli esterni, per il conferimento delle borse di studio
e di perfezionamento, per i certificati linguistici, per
i diplomi di cultura coloniale e per i diplomi di inter-
prete.

Art. 18.

Alle modificazioni che fosse necessario apportare
nell'esecuzione del.presente decreto si provvederà con
successivi decreti Reali.

Disposizioni transitorie.

Art. 1.

Fino all'insediamento del nuovo Consiglio ammini-
strativo e del Consiglio dei professori, i loro poteri
saranno affidati ad un delegato tecnico-amministrativo
nominato dal ministro delle colonie.

Art. 2.

Una speciale Commissione tecnico-amministrativa,
nominata dal ministro delle colonie, composta di cinque
membri, ha l'incarico :

1° di esaminare la posizione di tutto l'attuale per-
sonale insegnante, amministrativo e subalterno dello
Istituto, e di fare, tenuto conto di ogni speciale circo-
stanza, opportune proposte ;

2° di indicare a quali insegnamenti ed in qual
modo debba subito provvedersi;

3° di esaminare il bilancio e le condizioni del pa-
trimonio dell' Istituto per accertare le rendite disponi-
bili e lo stato delle liti pendenti.

Art. 3.

Coloro i quali risultino già inscritti all'Istituto al-
l'atto della pubblicazione del presente decreto - quando
abbiano regolarmente frequentato i corsi dell'anno
scolastico 1912-913 e sostenuto gli esami relativi, salvo
riconosciuto legittimo impedimento - potranno ottenere
l'inscrizione ai corsi successivi secondo le nuove norme
all'uopo stabilite, qualunque sia il titolo di studio da
essi posseduto.
Potranno però conseguire, al termine dei corsi, sol-

tanto il certificato di cui all'art. 10, lettera a). Per ot-
tenere i diplomi di cui alle lettere b) e c) dello stesso
articolo, ò necessario invece che essi si trovino nelle
condizioni di ammissione) prescritte dal presente de-
creto, e svolgano l'intero programma stabilito per il
conseguimento di detti diplomi.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 8 settembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLifTI - BBItTOLINI - DI SAN Û1ULIANO
- TEDESCO - GREDARO - Nitti.

Visto, Il gitardasigilli: Fmoccmano-Aran.s.

6. Etnologia, nei rigùardi delle colonie italiane di dominio di-

retto.

N. B. Questi insegnamenti - tranne la parte di nozioni generali
e di rifèrimento, necessaria all'intelligenza della materia - debbono

mirare allo scopo di una completa e pratica conoscenza delle co-

lonie italiane di dominio diretto e dei problemi che vi sono con-

nessi. Gli insegnamenti stessi sono biennali, ad eccezione dell'igiona
coloniale, che o annuale.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro delle colonie

BERTOLINI.

Tabella A.

Sezione linguistica.
15 numero 1100 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

Insegnamenti fondamentali Insegnamenti complementari VITTORIO EMANUELE IIP

inipartiti normalmente impartiti normalmente

da titolari da incaricati

1) Albanese (Ghego o Tosco) I) Eerbero

2) Amarico 2) Tigrino

3) Arabo 3) Persiano

4) Cinese 4) Somalo

5) Giapponese 5) Greco moderno

6) Turco 6) Inglese

7) Russo

8) Serbo

9) Tedesco

Annotazioni.

1. I detti insegnamenti saranno istituiti gradualmente, o, se-
condo le peculiari esigenze del momento, in avvenire sospesi o sop-
pressi: conie anche, nei limiti del bilancio, potranno essere istituiti

insegnainenti di altre lingue, e specialinente di galla, haussa o su-

aheli.
2. Ogiti itisegnamento di lingue orientali dovrå comprendere

ancho quello di nozioni di etnologia e di istituzioni indigene del

paese in cui la lingua o parlata.
3. L'esercizio pratico delle hngue: amarico, arabo (neisuoidia-

letti siro, egiziano o niagrebino), cinese, giapponese, turco,! berbero,
tigrino, somalo, suaheli, galla, haussa, o affidato ad assistenii in-

digeni.
Tabella B.

Sezione di cultura coloniale

Insegnainenti da afIldarsi normalniente per incarico.

1. Geografia coloniale, con speciale riguardo all'Asia ed all'Africa

o soprattutto allo colonio italiane ali itiretto dominio, econesercizi

pratici di topografia e eartografia.
2. Storia moderna o conteinporanca llella colonizzazione, coli

speciale riguardo alle colonie italiane di dom1mo diretto.

3. Legislazione coloniale, con speciale riguardo alle colonie ita-

liane di dominio diretto.

4. Nozioni sull'Islam e sulla sua storia (Stato, società, religione,
diritto e costului del mondo Islainico), con speciale riguardo alle

colonie italiano di dominio diretto.

5. Nozioni di igiene coloniale, con speciale riguardo alle colonie

italiane di <lominio diretto.

per grazia di. Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 19 giugno 1913, n. 800 ;
Veduto il Nostro decreto 8 settembre 1913, n. 1165,

portante il riordinamento del R. Istituto Orientale di

Napoli;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le colonie ;

Di concerto con i ministri, segretari di Stato per

gli affari esteri, per il tesoro, per la pubblica istruzione,
per l'agricoltura, industria e commercio;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico

È approvato il regolamento per il R. Istituto Orien-
tale di Napoli, in esecuzione del Nostro decreto 8 set-
tembre 1913, n. 1165, portante il riordinamento didat-
tico amministrativo dell'Istituto stesso; e firmato, d'or-
dine Nostro, dai ministri predetti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 settembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - BERTOMM - ÛI Su Gmuno -
Ts»Esco - Can»Ano - NITTI.

Visto, Il guardasigilli: FmoccHIARo-APRILE.

REGOLAMENTO

per il R. Istituto Orientale di Napoli

TITOLO I.

Amministrazione e direzione didattica

Art. 1.

(Consiglio amministrativo).
11 Consigho amministrativo del R. Istituto Orientale di Napoli ð

composto:
a) di un presidente e di due membri, noWiBati 11 primo don
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deereto Reale su proposta del ministro delle colonie, e gli altri
con decreto dello stessa ministro, come rappresentanti del Mini-
stero delle colonie;

b) di un rappresentante di ciasenno degli altri dicasteri in-
teressanti: affari esteri, tesoro, istruzione pubblica, ed agricoltura,
industria e commercio;

c) di un rappresentante di ciascuno degli enti i quali ab-
biano stabilito a favore del bilancio dell'Istituto un contributo
annuo di carattere continuativo non inferiore a L. 10.000 ;

d) del direttore degli studi.
Al presidente spetta una indennità annua di L. 1200.

Art. 2.

Il presidente ed i consiglieri rimangano in carica per trè anni e
possono essere riconfermati. Decadono però di pieno diritto, quando,
senza giustificato motivo, non intervengano a tre adunanze conse-
cutive.
Il Consiglio si raduna di regola ogni due mesi, e straordinaria-

mente ogni volta che il ministro delle colonie o il presidente lo
credano necessario.
Il Consiglio sceglie nel suo seno un segretario.
Lo deliberazioni sono valide quando sieno presenti almeno cinque

.consiglieri, oltre il presidente. 11 voto di questi é prenonderante in
caso, di parità di suffragi.

11 presidente, od in sua vece, un consigliere, viene delegato dal
Consiglio amministrativo per esaminare e vistare i mandati, e per
controllare il normale andamento della' gestione.

Art. 3.

'll Consiglio provvede all'amministrazione del patrimonio del-
Pente;

discute e prepara i bilanci e le annesse relazioni da sottoporre
all'esame ed all'approvazione del ministro delle colonie, prima del
15 luglio di ogni anno ;

approva i contratti ed i servizi in economia ;
autorizza preventivamente le spese straordinarie, anche se in-

scritte in bilancio ;
esamina, discute ed approva tutti i rendimenti di conti;
stabilisce le norme per disciplinare il servizio della segreteria

e dell'economato e cassa;
provvede alla formazione delle borse di studio, per quanto ri-

guarda la loro entitä finanziaria;
provvede alla nomina del personale subalterno, secondo le

norme stabilite al riguardo, e salva l'approvazione del ministro;
propone al ministro delle colonie i provvedimenti disciplinari

relativi al personale amministrativo e subalterno;
manifesta 11 suo parere sopra ogni argomento sul quale no sia

i'ichiesto dal ministro delle colonie.

Art. 4.

Il Consiglio amministrativo non ha facoltà di apportare varia-
zioni agli stanziamenti inseritti in bilancio, nè di eseguire prele-
vamenti sui fondi di riserva, senza previa autorizzazione ministe-

riale.
11 Consiglio, o, per esso, il presidente, non può, in alcun modo,

assumere obbligazioni eccedenti Ie somme assegnate nel bilancio.
Delle eccedenze di spese che si verifleassero anno per anno sui

fondi amministrati, sono personalmente responsabiliqueiconsiglieri
i quali avessero partecipato alla deliberazione che ha dato origine
alle eccedenze stesse, o chi, delegato dal Consiglio, avesse creduto,

in qualsiasi modo, di darne l'autorizzazione.

Art. 5.

"
- , ie ha facoltà di sciogliere il Consiglio am-

ministrativo sostituentovi un suo delegato,'quando' ne sia-dimoa

strata la necessità,nell'interesse dell'ente.

Art. G.

(Presidente del Consiglio amministrativo).

11 presidente del Consiglio amministrativo:
rappresenta ufficialmente l'Istituto ;

sorveglia la regolarità dei servizi amministrativi e la osser•

Vanza delle re alive norme ;

dispone pe l'esecuzione dei deliberati del Consiglio ammini-

strativo ;
autoriz a la riscossione dei crediti e delle rendito, ed i paga-

menti.

In easo impedimento o di assenza, ò sostituito dal consigliero
più anziano in età, escluso il direttore degli studi.

Art. 7.

(Consiglio dei professori).

Il Consiglio dei professori 6 presieduto dal direttore degli study,
con voto prepondarante in caso di parità di suffragi, e composto di
tutti i titolari dell'Istituto e di una rappresentanza degli incaricati
in numero di tre, secondo la designazione annualmente fatta dai

colleghi, mediante votazione a scheda segreta.
Durante l'anno scolastico si riunisce non meno di una volta al

mese; straordinariamente, sempre che occorra, o quando almeno

tre, fra i professori che ne fanno parte, lo richiedano.
Per la validità delle adunanze ó necessaria la presenza della

maggioranza dei suoi componenti, non computando le giustifloa-
zioni di assenza.
Funge da segretario il professore più giovane.

Art. 8.

11 Consiglio dei professori provvede e vigila al regolare anda-

mento degli studi;
indica i libri di testo ;
determina l'orario scolastico e le modalità per la frequenza

alle Iezioni;
esamina il programma dei singoli corsi da sottoporsi alla defi-

nitiva approvazione del Ministero;
giudica dell'equipollenza dei titoli di ammissione salva l'ap-

provazione Ministeriale ;

stabilisce le norme per il funzionamento della biblioteca ;
nomina le Commissioni giudicatrici degli esami di ammissione,

di passaggio e di diploma e dei concorsi ai posti di studio e di

perfezionamento, determinando altresi, per questi ultimi, le norme

ed i programmi di esame ;
manifesta il parere circa la destinazione delle borse di studio o

di perfezionamento e ne propone al ministro il conferimento, in

seguito ai risnItati dello speciale concorso ;
esercita l' autorità disciplinare nei limiti della :sua compe-

tenza;
manifesta il suo parere circa la stabilità dei professori titolari,

circa le supplenze temporanee, nonché intorno a tutti gli argo-
menti sui quall sia interpellato dal ministro delle colonie;

forma annualmente la graduatoria di merito dei diplomati in-
terni, da inviarsi ai Ministeri delle colonie e degli affari esteri per
la nomina aIla metà dei posti di interprete disponibile a norma

dell'art. Il del R. decreto 8 settembre 1913, n. 1165;
propone al ministro delle colonie una terna di persone a cui

conferire l'incarico di ogni insegnamento vacante e la nomina ad,
assistente; ,

redige al termino di ogni anno scolastico una relazione 41 mi a
nistro sull'andamento degli studi, sul risultato degli esami o sopra
ogni altro particolare che valga a dimostrare l'efficacia degli ordi-
namenti vigenti o l'opportunita di modificarli, proponendo in quem
sto caso le riforme da introdursi in materia scolastica e discipli-
nare,
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Art. 9. Art. 16.

Al Consiglio dei professori spetta anche l'obbligo di provvedere (Pens i o a i).
alla pubblicazione dei manuali di studio per le materie professate
nell'1stituto.

La quota per le pensioni dei professori titolari grava per 2¡3 sul
bilancio dell'Istituto, per 113 come ritenuta sullo stipendio dell'inse-

Art. 10. gaante.

(Direttore degli studi).
Art, 17.

Per quanto riguarda il cumulo degli impieghi, le incompatibilità,
11 direttore degli studi ò nominato annualmente dal .ministro le aspettative, i congedi e tutte le questioni non disciplinate dal

delle colonie tra i professori titolari dell'Istituto• R.D.8 settembre 1913, n. 1165, e dal presente regolamento, si appliche-
Egli vigila sull'andamento della scuola e sulla regolarità dei ser• ranno le norme Vigenti per gli impiegati civili dello Stato (testo

Vizi ad essa inerenti; unico 22 novembre 1908, n. 693).
Provvede alla esecuzione dei deliberati del Consiglio dei pro-

fessori; TITOLO III.

sottoscrive i diplomi ed i certificati di frequenza e di studio
rilasciati dall'Istituto. I RScr i t i i:

In caso di impedimento o di assenza, è sostituito nelle sue fun-
¾ioni dal professore titolare piú anziano nel grado. Art, 18.

TlTOLO II.
(Ammissione).

Personale insegnante

Art. 11.

Sovraintende alla scuola il direttore degli studi. Egli percepisce
una indennità annua di L. 1200 e può essere confermato.

Art. 12.

Il personale insegnante dell'Istituto é costituito secondo il ruolo
e con gli stipendi indicati nell'annessa tabella. (Tabella A).

L'esame di ammissione per coloro i quali posseggano la sola li-
cenza di scuola media di primo grado, ovvero titolo equipollente,
verte sulle seguenti materie :

a) lingua italiana;
b) storia e geografia;
c) lingua francese;

in base ai programmi stabiliti al riguardo per gli esami di licenza
delle scuole medie di secondo grado in cui le dette materie sono

obbligatorie. Giudica di tali prove una Commissione composta di
tre insegnanti, fra i quali un titolare in qualità di presidente, de-
signati dal Consiglio dei professori.

Art. 13.
Ast. 19.

(Nomine e promozioni).

La Commissione giudicatrice del concorso, per titoli e per esame,
ai posti di professore titolare è composta del direttore degli studi
in qualità di presidente e di quattro persone designate dal ministro
delle colonie fra le più versate nella materia che è oggetto del-
l'insegnamento vacante.
I documenti necessari per essere ammessi al concorso sarannc,

volta per volta, determinati nell'apposito bando da pubblicarsi nel
Bollettino ufficiale del ministero delle colonie.

Per quanto riguarda il giudizio, la graduatoria dei candidati e
la relazione al ministro, la Commissione [si attiene alle norme vi-

genti per i concorsi universitari.

Gli stranieri devono presentare, per essere inscritti all'Istituto,
un documento comprovante una cultura generale tale che sia con-
siderata almeno equivalente a quella richiesta per gli alunni di
nazionalità italiana.
Devono inoltre dare una prova pratica di sufficiente conoseenza

della lingua italiana, per la quale, nel corso degli studi, avranno
una speciale classificazione, oltre quella riguardante le lingue orien-
tali da essi seguite.§

Art. 20.

L'equipollenza dei titoli, presentati da italiani e stranieri allo
speciale fine dell'ammissione al Regio istituto Orientale, sarà giu-
dicata dal Consiglio dei professori, salvo l'approvazione del mini-
stro delle colonie.

Art. 14. Art. 21.

Nel caso della nomina eccezionale a professore titolare, di cui (Obbligo di frequenza).
all'art. 5 del R. D. 8 settembre 1913, n. 1165, il ministro é tenuto a
sentire prima il parere di un'apposita Commissione di persone di
notoria competenza.

Art. 15.

(Disciplina).

L'insegnante sottoposto a procedimento disciplinare ha diritto di
esporre verbalmente le sue discolpe al Consiglio di cui all'art. 6

del R. D. 8 settembre 1913, n. 1165.

e Il Consiglio, udito l'interessato, proporrà al ministro delle colonie
i provvedimenti che riterra opportuni.

Gli inscritti sono tenuti a frequentare assiduamente le lezioni.
Qualora, senza giustificato motivo, essi siano stati assenti a più

di 115 delle lezioni svolte durante l'anno, perdono il diritto a so-

stenere gli esami.

Art. 22.

I certificati di inserizione per il ritardo del servizio di leva non
potranno essere rilasciati, dopo il primo anno, che agli inseritti i
quali abbiano regolarmente frequentato i corsi e sostenuto gli
esami prescritti per l'anno precedente, salvo riconosciuto legittimo
impedimento. Il beneficio del ritardo del servizio di leva non à mai
consentito agli uditori, di cui all'articolo seguente,
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Art. 23.

(Uditeri).

Sono amme=si nell'Istituto anche gli uditori, quando presentino
una licenza di scuola media di primo grado o titolo equipollente o

quando diano la prova di un'attività già iniziata nel campo com-
merciale, industriale, agricolo, e che essi intendano sviluppare in
Oriento o nelle nostre colonie di diretto dominio, e corrispondano
le tasse di cui all'art.9, comma 1°, del R.decreto 8 settembre 1913,
n. 1165.

Essi hanno l'obbligo della frequonza allo losioni, ed il Consiglio
dei professori decide la cancellazione della loro inscrizione alla

scuola qualora, senza giustificato motivo, essi dimostrino trascura-
tezza al riguardo.
Gli uditori sono ammessi agli esami di passaggio, ma non a quelli

per il certificato linguistico.o per i diplomi, al cui conseguimento
non hanno diritto.

Possono essere loro rilasciati attestati di frequenza ai singoli
corsi.

Art. 24.

(Programmi).

I programini dei singoli insegnamenti, linguistici e coloniali, sa-
ranrig, prima dell'apertura di ogni anno scolastico, esaminati ed ap-
provati dal Consiglío dei professori, e inviati dl minístro delle co-

lonio per l'appro'vg2ione definitiva.

Art. 25.

Gli insegnanti della sezione linguistica sono tenuti a dare, come

parte integrante del loro insegnamentó, nozioni di etnologia e di

istituzioni indigene, svolte secondo le linee sommarie indicate nella

tabella B.

Art. 26.

Nell'ultimo corso di ciascun insegnamento linguistico, il profes-
sore dovrà, di regola, adoperare esclusivamente la lingua che

insegna.

Art. 27.

Ogni insegnamento di lingue dovrà comprendere almeno quattro
ore settimanali di lezione del professore titolare od incaricato o tre

lezioni dell'assistente, per etascun anno del corso.

Art. 28.

(Esami).

Gli esami di passaggio - i quali hanno luogo in due sessioni:

estiva ed autunnale - sono giudicati da una Commissione com-

posta dall'insegnante della materia su cui verte l'esame, in qualità
di ¡îretidente, e da due professori di materie affini.
Gli esami constano di una prova scritta (traduzione di un brano

dp1Pitaliano nella lingua straniera e da questa in italiano, meno
che per 11 cinese o il giapponese in cui la prova à limitata alla sola
versione da queste lingue) e di una orale, della durata di almeno

20 minuti.
.

·
.

Gli inseritti all'Istituto non possono ripetere più di due volte il

corso dal quale non abbiano ottenuto la promozione.

Art. 29.

(Esterni).

È consentito agli sterni di presentarsi agli esami di passaggio e

di diploma, quando posseggano i titoli di ammissione richiesti, eor
rispondano le tasse per I'anno in corso, e inoltre quelle dell'aan
o degli anni antecedenti. Alla Commissione giudicatrice o inoltre ri•
servata la facoltà di una maggiore ampiezza di esame nei riguardi
dei candidati esterni.

Art. 30.

(Certificati e diplomi).
Alla fine di ogni corso linguistico, gli inscritti i quali abbiano

superato i prescritti esami annuali, sono ammessi alla prova defi-
nitiva per ottenere il certificato di cui all'art. 10 lettera a) del
R. decreto 8 settembre 1913, n. 1165.
La Commissione giudicatrice sarà costituita analogamente a quella

per gli esami annuali. La prova consterà di due parti : una scritta
(serittura sotto dettatura e composizione nella lingua su cui verte
l'esame) ed una orale, della durata di almeno 30 minuti, durante
la quale il candidato dovrà esprimersi nella lingua di cui ha seguito
il corso, dimostrando di saperla parlare con facilità o buona pro-.
nunzia.

Art. 31.

Agli esami per il diploma di coltura coloniale sono ammessi gli
inscritti all'Istituto i quali abbiano superato tutti gli esami per le
singole materie della sezione coloniale e l'esame di promozione dal
secondo anno di arabo o di amarico.
La Commissione giudicatrice sarà composta di cinque membri,

designati dal Consiglio dei professori, con intervento di un dele-'

gato del Ministero delle colonie.
L'esame consisterà in una prova scritta sopra una delle materie

della sezione coloniale, scelta dal candidato, ed in una orale - della
durata di almeno un' ora - con discussione dell'elaborato della

prova scritta, e di due argomenti di altre materie, a scelta d can-

didato.

Art. 32.

Agli esami por il diploma di interprete sono ammessi gli inscritti
all'Istituto, i quali abbiano seguito un corso triennale di studi.
La Commissione giudicatrice è formata analogamente a quella di

cui all'articolo precedente, comma 2. Dalle prove scritte ed orali,
che si svolgeranno analogamente al programma stabilito all'art. 8
del regolamento per gli interpreti redattori nella Tripolitania e Ci-
renaica e con l'avvertenza che la prova di composizione sia limi-
tata alle lingue scritto, dovrà risultare la piena capacita del can-
didato a tradurre dalla lingua su cui verte l'esame in italiano e

viceversa, a comporre nella medesima lingua, a intenderla perfet•
tamente nella conversazione ed a parlarla con facilità e buona pro-
nunzia.

Art. 33.

I diplomi di interprete sono rilasciati per le seguenti lingue :

a) Cinese ;

t) Giapponese;
c) Turca;
d) Araba:
1° per i paesi orientali di lingua araba;
2* per i paesi occidentali di lingua araba;

e) Albanese;
Per le nostre colonie di diretto dominio:

f) Libia;
g) Eritrea:
h) Somalia;

e per quelle altre lingue per cui fosse necessario istituire ulterior-
mente diplomi.
Per ciascuno dei diplomi indicati é obbligatorio lo studio della

lingua fondamentale, ed anche di lingue complementari he di ma-
terie della sezione coloniale, secondo 11 seguente prospetto :
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%
I- i ngue Materie coloniali

a) Cinese (3 anni) Geograña coloniale - Igiene
coloniale

h) Giapponese (3 anni) - cinese Geografia coloniale - Igiene
(2 anni) coloniale

c) Turco (3 anni) - arabo lette· Geografia coloniale - No-
rario (2 anni) - persiano zioni sull'Islam - Igiene
(1 anno) coloniale

Per i paesi orientali:

Arabo (3 anni) - dialetti siro
e egiziano (2 anni) - turco

d) (2 anni) Geografia coloniale - No-
zioni sull'Islam - Igiene

Per i paesi occidentali: coloniale

Arabo (3 anni) - dialetti ma-
grebini (2 anni) - berbero
(2 anni)

e) Albanese (3 anni) - turco Geografia coloniale - No-

(2 anni) zioni sull'Islam - Igiene
coloniale

f) Arabo letterario (3 anni) - Tutte le materie coloniali per
dialetto indigeno loc a le gli aspiranti ad interprete
(2 anni) - berbero (2 anni) redattore; Nozioni sull'I-

slam - Igiene - Etnolo-
gia coloniale per gli aspi-
ranti ad interprete tradut-
tore ed orale

quale provvede coi propri fondi a corrispondere le tasse re··

lative.
Il periodo di permanenza dei funzionari nell'Istituto ð determi•

nato dall'Amministrazione da cui essi dipendono.
La direzione dell'Istituto comunica, a richiesta delPAmministra-

zione interessata, informazioni sulla frequenza e sul profitto dei
funzionari inviati a frequentare i corsi.

Art. 30.

(Borse di studio e di perfezionamento).
Sono istituite coi fondi all'uopo stanziati nel bilancio dell'ente,

Borse di studio presso l'Istituto nella misura di almeno L. 1000

ciascuna, e di perfezionamento all'interno, all'ostero e nelle colonie
di diretto dominio, per i diplomati alunni dell'Istituto, nella mi-
sura di almeno L. 3000 ciascuna.
La destinazione delle borse di studio ó determinata dal ministro

delle colonie, udito il Consiglio dei professori, per le località e per
gli scopi che esso ritiene più opportuni.
Il conterimento è fatto dal ministro delle colonie, su proposta

dello stesso Consiglio dei professori, a seconda della destinazione
delle singole borse. 11 Consiglio stesso provvede alla nomina della
Commissione giudicatrice, designando a farne parte i professori
delle materie su cui vertono le prove, o di materie affini. Stabili-
see anche in qualmodo gli inscritti o i diplomati, a cui siano state
conferite le borse, debbano dimostrare il profitto che ne avranno

ricavato (votazioni ottenute, relazioni, studi, ecc).
Analogamente si provvederà per le altre borse di studio che fos-

sero eventualmente istituite mediante elargizione di enti pubblici
o di privati citta:lini.

TITOLO V.

Personale amministrativo e subalterno

g) Amarico (3 anni) - tigrino Tutte le materie coloniali per
(2 anni) - arabo letterario gli aspiranti ad interprete
e dialetto egiziano (8 anni) redattore: Nozioni sull'I-

slam - Igiene - Etnolo-
gia coloniale per gli aspi-
ranti ad interprete tradut-
tore ed orale

h) Somalo (2 anni) - su a he li Nozioni sull'Islam - Igiene -
(2 anni) - arabo letterario Etnologia coloniale per gli
e dialetto (2 anni) aspiranti interpreti tradut-

tori ed orali

Art. 37.

(Personale amministrativo).
Il ruolo e gli stipendi del personale amminisfrativo dell'Istituto

sono stabiliti in conformitå della tabella C.
Lo stipendio del segretario e dell'economo è suseettibile di cinque

aumenti sessennali di L. 300 ciascuno ; quello dell'applicato di so-

greteria di 5 aumenti sessennali di L. 140 ciascuno.

Art. 38.

(Nom i n a).

Art. 34.

In base alle votazioni ottenute in questi esami ed in quelli di
passaggio, il Consiglio dei professori forma, per ogni categoria di

diplomi di interprete, una graduatoria di merito, da inviarsi ai Mi-
nisteri delle colonie e degli affari esteri, per la nomina alla metà

dei posti di interprete disponibili, a norma dell'art. 11 del R. decreto 8
settembre 1913, n. 1165,computando altresi ai diplomatii quali abbiano
goduto della borsa di perfezionamento, i risultati da essa ottenuti,

per la nomina ad interprete redattore o presso le legazioni ed i
consolati in Oriente.
La graduatoria di merito è rinnovata ogni anno, aggiungendo a

quella dei diplomati degli anni precedenti non ancora nominati in-

torpreti, quella dell'anno in corso, e attribuendo a ciascun diplo-
mato nella nuova classificazione complessiva il posto che gli spetta
geoondo la votazione ottenuta.

La nomina di detto personale è fatta con decreto del ministro

delle colonie in seguito ai risultati di pubblico concorso per titoli e
per esame, secondo le norme che saranno indicate nel bando re-
lativo, da pubblicarsi nel Bollettino uffleiale del Ministero delle

colonie.

Art. 39.

Per essere ammessi al concorso, i candidati devono presentare:
una licenza di scuola media di secondo grado, per gli aspiranti

al posto di segretario;
il diploma di ragioneria, per gli aspiranti al posto di eco-

nomo ;
una licenza di scuola media di 1° grado, per gli aspiranti al

posto di applicato di segreteria.
Devono inoltre unire alla domanda gli altri documenti che sa-

ranno richiesti nel bando di concorso.

Art. 35. Art. 40.

(Frequenza aî corsi dei funzionari dello Stato). Una Commissione, nominata dal ministro delle colonie, giudica

Per l'ammissione degli umelali del R. esercito e della It. marina, inappellabilmente sulla ammissibilità degli aspiranti al concorso o

e degli altri funzionari della Stato inviati presso l'Istituto, è sum. sui risultati del medesimo.

ciente la lettera di comando dell'Ammistrazione competente, la E vincitore del concorso il primo graduato in ordine di merito.
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Art. 41.

(Disciplina e carriera).
Per la parte disciplinare il personale amministrativo dipende dal

Consiglio di amministrazione o da chi ne abbia legalmente le fan-
zioni. 11 Consiglio proporrà al ministro delle colonie i provvedi -

menti disciplinari, analogamente a quelli stabiliti per gliimpiegati
civill dello Stato dalla legge 22 novembre 1908, n. 693.
Si applicano, nei riguardi del personale stesso, le norme della ci-

tata legge relative ai congedi, alle aspettative, al cumulo degli im-
pieghi, alla incompatibilità e ad ogni altro argomento non contem-
plato nel presente titolo.

Art. 42.

( Pen s ioni).
Le pensioni sono regolate analogamente a quelle degli ilhpie-

gati civili dello Stato. Per la quota relativa, vige la stessa propor-
sione stabilita dall'articolo 16 pel personale insegnante.

Art. 43.

(Segretario).
11 Segretario ha la responsabilità del servizio di segreteria del-

PIstituto, in tonformità delle norme interne che saranno stabilite
dal Consiglio amministrativo, d'accordo col direttore degli stindi.
Dove particolarmente curare :
la tenuta del registro matricolare degli studenti e del regi-

stro dei diplomi rilasciati dall'Istituto, ambedue in duplice esem-

plare ;
il servizio della bibliotees, secondo le norme che saranno sta-

bilite in proposito dal Consiglio dei professori;
il disbrigo della corrispondenza :
11 rilascio, dietro ordine, di certiocati, copie, documenti, ecc.

Art. 44.

(Economo).
L'economo ha la responsabilità del servizio di ragioneria, conta-

bilitå e cassa, in conformità dell,e norme interne che saranno sta-
bilite dal Consiglio amministrativo;

ha in consegna tutto il materiale mobile dell'Istituto e ne ri-
sponde personalmente;

tiene continuamente in evidenza ed aggiornati gli inventari
della proprietà mobiliare ed immobiliare d-ll'Istituto;

tiene i conti ed i registri per tutte le entrate e le spese ;
risonoto le tasse degli alunni;
provvede ai pagamenti che gli vengono legalmente ordinati,

éöltanto pero nei limiti degli s*aziamenti del bdancio ;
provvede alle risoossioni ed agli. incassi di tutte le somme di

èþáttanza dell'Istituto.
Egli deve prestare una cauzione di lire 2000, in rendita ita-

Art. 45.

(A p plica t o).

L'applicato di segreteria coadiuva nelle loro funzioni, ma sempre
80tto la loro diretta responsabilita, 11 segretario e l'economo, se-
condo quanto verrà disposto dalle norme di servizio interno

Art. 46.

(Personale subalterno).
11 ruolo e gli stipendi del personale subalterno sono stabiliti in

conformità della tabella D.
Gli stipendi di detto personale sono suscettibili dell'aumento di

un decimo ad ogni sessennio.

Art. 47.

Le nomine sono fatte in seguito a concerso per titoli - nel quale

avranno la preferenza i militari in congedo che abbiano servito con
fedeltà ed onore - dal Consiglio amministrativo, salvo l' approva-
zione ministeriale.

Art. 48.

11 personale subalterno è posto sotto la direzione dell' economo,

presta servizio secondo le norme interne stabilite dal Consiglio am-
ministrativo, dal quale esclusivamente dipende per la parte disei-
plinare.
Il trattamento delle pensioni sarå regolato analogamente a quanto

dispone l'art. 42 pel personale amministrativo.

Tabella A.

Pereotiale insegnante

N. 6 professori titolari a L 5000, totale L. 30.000.
N. 15 professori incari tati a L. 3000, totale L. 45.000.
N. 10 assistenti indigeni a L. 3000, totale L 31000.

Totale generale L. 105.t 00.

Tabella la.

Svolgimento delle nozioni di etnologia
e di istituzioni indigene

Primo anno. - Dopo cenni sommari di geograna fisica e poli-
tica, si tratterk della etnograda dei popoli compresi nel gruppo re-
lativo alla lingua insegnata, con esatte notizie storiche sulla loro

origine e condizioni attuali.

Secondo anno. - Dopo cenni sommari di storia, si esporranno
le istituzioni pohtiehe ed amministrative, le varie forme di culti
professati. con relative istituzioni ed organizzazione religiosa e con

particolare riguardo alle funzioni civili devolute all'autorità reli-

giosa.
Terzo anno. - Storia recente e recentissima dei paesi relativi

alla lingua insegnata, con speciale riguardo alla espansiono colo-
niale e commerciale europea.

Tabella 0.

Personale amministrativo

Un segretario L. "000.
Un applicato di segreteria L. 2500.
Un economo L. 3000.

Totale L. 8500.
Tabella D.

Personale subalterno

Un useiere L 1400.
Un bidello L. 1200.
Un inserviente L. 1000.

Totale L. 3600.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:

GIOLITTl - HERTOLINI - DI SAN NIELIANO -
TEDESCO - CREDARO - NtTTL

Relazione di 8 8. il ministro segretario de Niato pm
gli affari dell'interno, presidente del Consiµlio des
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 29 agosto
1913, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Vizzini (Catania).

SIRE I

Gli amministralori d 1 camneo di Vizzmi, p o'cupati es 'n ha-
mente da scopi ed interessi di partito, trascurano e danneggiano 14
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civica aziendarglkuffickmunicipall, e.gpecialmente Parchi,vio, sono
in dÌšorditiè; inancatió d adÏío ihoomþÌ4tl i prèierÌ¾ti tegiätri a filii-
zioria riale il servizio di anagrafe; la negÌigetizä tÍëgli ilhpieúati
produce un arresto nell'andamento degli affari; la tesoreria, il etti
titolare non ha regolare cauzione, procede nella più deplorevole
confus'one, mentre amministratori ed impiegati ei ingeriscono ille-
galmente del maneggio del pubblico danaro ed un assessore ha ad-
dirittura confuso la sua cassa privata con quella del Comune.
Egli ha assunto l'incarico di sviDcolare dalla stazione terroviaria
il petrolio per la pubblica illuminazione, ed all'uopo ha prelevato
dall'azienda del dazio, con bu >ni a sua firma, anticipazioni per uti
maggiore importo di L. 508,96, non più restitutte. Lo stesso asses-

sore ha fatto acquisti, <enza aletina autorizzazione, nell'interesse del
Comune, presso una ditta della quale à socio, quietanzando da so i
buoni ed alterando i prezzi, e detiene L. 200, prelevate con buono
dall'azienda del dazio, in occasione dello sciopero dei macellai, per
provvedere alla vendita della carne.

L'Amministrazione allo scopo di creare posti per gli adepti ha
collocato a riposo, con pensioni a carieo del Comune, ben sei fra
impiegati e salariati; ha anche sciolto il corpo delle guardie mu-
nicipali per poi ricostituirlo con persone del partito.
Nonostante un disavanzo di oltre lire duecentomila, essa, per ti-

more di impopolarità, non applica tutte le tasse consentite dalla
legge, e resiste alle ingiunzioni dell'autorith tutoria, tanto che si
6 dovuto pro vedere cðn un commissario alla formazione del ruolo
fuocatica,.
L2mministrazione ceica, invece, di occultare siffatta situazione,

formandö bilanet fittizi ed evitando perfino di liquidare i residui.
Intanto i pubblici servizi, compreso quelli iglenico-sanitari, sono

nel più deplorevole abbandono ; i lavot•l pubblidi si eseguono senza

l'osservanza delle forme di legge, mentre liti temerarie, iniziate
sólo per ragioni di partito, aniscono di esaurire le stremate risorse
dèl Coniune.
A tali addebiti accertati da una inchiesta e contestati all'Ammi-

nistrazione, qúdsta non ha esputo oppdrre deduzioni tali da sinen-
tire, o almetto attenuare, la gavità dei fatti.
Essendo palese la insuffleienza dei rimedi ordinari, come ritenne
il Consiglio di Stato nell'a lunanza 25 agosto corrente, occorre su-
bito procedere allo scioglimento del Consiglio comunale ed alla ac-
mina di un R. commissario.
A ciò provvede l'unito schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre all'augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO IDMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITAIAA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approv ato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

U Consiglio comunale <ti Vizzini, in provincia di

Catania, ò sciolto.

Art. 2.

- U aig. dott. Edoardo Vento è nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di

detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale ai termini di legge.

Il ifostro ministro pred.etto ,ò incaricato della esecu-
zione del presente decretó.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 29- agosto 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Grourrr.

Relazione di 8. B. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consigliö
dei ministri, a S. M. il Re, in udienza del
15 settembre 1913, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Terlizzi (Bari).

SIRE I

Una recente inchiesta eseguita sull'Amministrazione comunale iÍi
Terlizzi ha accertato la permanenza delle manchevolezze, delle ir-
regolarità, degli abusi già rilevati da precedenti ispezioni, ed una

disorganizzazione sempre maggiore della civies azienda. Gli ufBoi

municipali sono in completo ditofdine, il registro di anagrafe non
è al corrente, le tnatricole delle tasse si compilano con ritardo, la
rendito patrimoniali non si riscuotono, i pubblici servizi, compreki
quelli igienico-sanitari, sono abbandonati, e quello di polizia ui'bana
funziona in modo indacoroso, affidato come ë ad agenti che, da
circa un anno, in seguito all'avvenuto scioglimento del corp• delle
guardie, sono conservati abusivamente in funzioni; il cimitero è in
condizioni deplorevoli, i lavori pubblici sono affidati a pochi favo-
riti; parecchi giudizi sono stati iniziati, con esito negativo, contrà
ex-amministratori ed impiegati di partito avverso.

Ha aceertato altresl ohe gli amministratori, e specialmente il sin-
daco, si sono avvalsi del potere per commettere vendette e rappre-
saglie, le quali hanno dato luogo a pubbliche manifestazioni, che,
solo per la prudenza e la energia dell'autorità dipubblica sicurezza,
non hanno portato a luttuosi avvenimenti.
Nello scorso agosto tra i due partiti che dividono quella popo-

lazione si acesse un conflitto, nel quale furono violentemente ag-,
grediti e feriti funzionari ed agenti della forza pubblica.
Il sindaco, allontanatosi dalla residenza poco prima che tali fatti

avvenissero, non vi fece ritorno dopo avere avuto notizia di essi;
onde il prefetto lo sospese dalla carica per gravi motivi di ordine
pubblico.
Ma non à bastato questo provvedimento per far ritornare la calma

in quella popolazione, perché gli attuali amministratori continuano
a volgere l'opera loro a fini personaliedipartito: si impone percið
la necessita di provvedere allo scioglimento del Consiglio comunale
ed alla nomina di un R. commissario, come ha anche ritenuto il
Consiglio di Stato nell'adunanza del 13 corrente.
A ció provvede l'unito schema di decreto che ho l'onore di sot-

toporre all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
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R Consiglio comunale di Terlizzi, in protincia di

Bari, ò sciolto.
Ar t. 2.

Il signor dottor Angelo De Feo è nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
IlNostro ministro predetto è incaricato della esecu-

sione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addi 15 settembre 1913.

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 2i
maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Maletto, in provincia di Ca-.
tania, è sciolto.

Art. 2.

VITTORIO EMANUELE.
Glourri

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. H. 11 Be, in udienza del 21 settembre

1913, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Maletto (Catania).

SIIŒ I

Una inchiesta eseguita sull'Amministrazione comunale di Maletto

no, ha rivelato le anormali condizioni.

Gli uffici municipali in disordine, le contabilità mal tenute, la

tesoreria irregolarmente gestita, trascurate la riscossione dei resi-

dui, la compilazione di alcuni ruoli di tasse e la formazione del

bilancio; negletti i pubblici servizi e gli interessi più vitali del

Comune.
Specialmente grave å la situazione finanziaria del Comune non

avendo l'Amministrazione dato più corso alla proposta di contrat-

tazione di un mutuo di L. 22,000 per l'estinzione di passività flut-
tuanti; nè alcun provvedimento efilcace è stato mai adottato dal-

l'Aniministrazione medesima per riscuotere rilevanti crediti dipen-
den;Aalle precedenti gestioni delle tesorerie.
fra i debitori figurano alouni consiglieri ed assessori comunali,

contro i quali nessun procedimento è stato mai inizi9to per pro-

muovei•ne la decadenza. Nulla si è fatto per riscuotere un altro cre-

dito, che dipende da precedente gestione del dazio consumo; ed

anzi si 4 svincolata la cauzione dell'appaltatore, senza obbligarlo
al pagamento; sicohó il Comune é rimasto privo di ogni garanzia·
L'inohlesta ha accertato inoltre l'indebito maneggio del pubblico
denaro da parte del sindaco e di un applicato, quando non era

ancora sistemato il servizio di tesoreria; ed anche dopo tale siste-
mazione, un assessore, indebitamente, si è ingerito del servizio di

cassa, non ostante formali diffide avute dalla prefettura.
Nuovi accertamenti eseguiti dopo qualche tempo dalla contesta-

ziene degli addebiti, hanno rilevato che, non solo permangono le

accennate irregolaritå, ma altre ancora se ne sono aggiunto. Dimes-

sosi frattanto il sindaco, regge le sorti del Comune un assessore,

debitore del Comune stesso.

Poichè i mezzi ordinari consentiti dalla legge si sono dimostrati

insutileienti a condurre a normale funzionamento la civica azienda,
é indispensabile, come ha ritenuto il Consiglio di Stato in adunanza
18 corrente, procedere allo scioglimento del Consiglio comunale ed

alla nomina di un commissario Regio.
A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottomet-

tere alla augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE HI

pr grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta de1Nostro ministro, segretarlo diStato

Il signor ragioniere Vittorio Micale ò nominato

commissario straordinario per l'amministrazione prota
visoria di detto comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese

ouzione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addl 21 settembre 1913.

VlTTORIO EMANUELE.

Grox.rrrr.

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visto il precedente decreto Ministeriale del 6 ottobre 1913, con
cui veniva costituita la Deputazione della Borsa di Genova, con ri-
serva di nominare un altro deputato supplente;
Visto il dispaccio dell'Il ottobre 1913, in cui la Camera di come

mercio e industria di Genova comunica di avere deliberato di pro-

porre per il conferimento di tale ufficio l'avv. Paolo Botano;

Decreta a

L'avv. Paolo Bozano o chiamato a far parte della Deputaziond
della Borsa di Genova in qualità di deputato supplente.

Dato a Roma, il 15 ottobre 1913.

Il ministro
NITTI.

A31MINISTRAZIONE
della Cassa depositi e prestiti o degli Istituti 41 previdenza

Direzione generale degle [stituti di previdenza

ELENCO degli assegni di riposo conferiti ai sanita·9 condotti, loro

vedove ed orfani dal Consiglio d'amministrazione durante il 2*

trimestre dell'anno 1913, a carico della Cassa di previdenza

per le pensioni dei sanitari ed ammessi a registrazione della

Corte dei conti.

Adunanza del 29 aprile 1913:

Costa dott. Carlo fa Domenico, pensione L. 319.

Prete dott. Giuseppe fu Raffaele, id. L. 1506.
Patrizi dott. Francesco fu Giov. Battista, id. L. 2020.

Giupponi Maria, ved. del dott. Fontana Pio fu Pietro, id. L. 781,33.
Troia Aurora, ved. del dott. Garabelli Giuseppe fu Giovanni, Id.

L. 582,50.
Romano Giuseppina e figli, ved. ed orf. del dott. Galloro Francesso

di Raffaele, id. L. 743,50.
Montanini dott. Giov. Battista fu Demetrio, id. L. 1165.
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Šraidi Erminia e figli, ved. ed orf. del dott. Montanini suddetto, id.
L. 58?,50.

Grati dott. Leopoldo fu Pietro, id. L. 3000.
Chicco dott. Domenico fu Ginsoppe, id. L. 1541.
Orfani Chicco Giovina ed Alfonso del dott. Chicco Domenico fu Giu-

seppe, id. L. 770,50.
Comito dott. Vincenzo tu Franceseo, id. L. 3681,43.
Bergonzi dott. Licinio fu Pietro, id. L. 956.
Gherardi dott. Giuseppe fu Giulio, id. L. 1110,49.
Ëertola dott. Francesco fu Giovanni, id. L. 1607.
Zanardi dott Attilio fu Adriano (riforma), id. L. 5269,14.
Quartino dott. Pietro fu Giuseppe, indenmtà L. 2634,33.

È revocata la riserva di anzianità contenuta nei decreti Reali del
2 ottobre 1911, 28 gennaio 1912, 16 febbraio 1913 e 11 luglio
1913, relativi alla nomina ad archivisti di 2a classe dei sienori
De Campo Antonio, Bernicchi Guido, Vannini Alfredo, Smaghi-
Bellarmini Roberto, Sanguinetti Leopoldo e Aprile Eugenio.

Cufaro Emiddio - Corvatta Quiri to, amplicati di la classe, sono
nominati archivisti di 2a classe, con l'anano stipendio di L. 3000,
per anzianitå congiunta al merito, e con riserva di anzianità, a
decorrere dal 16 luglio 1913.

Ferino cav. Salvatore, capo sesione di la classe, è collocato a riposo
in seguito a sua domanda, per comprovati motivi di salute, a
decorrere dal 1° agosto 1913.

Adunanza del 31 maggio 1913: Con R. decreto del 4 agosto 1913:

Fassetti Rosa e figli, ved. ed orf. del dott. Maioli Luigi fu Giuseppe,
pensione, L. 753.

Bergamini dott. Celso fu Domenico, id. L. 1146.
Pianforini dott. Uberto fu Giulio, id. L. 900.
Fasolis dott. ebastiano fu Giov. Battista, id. L. 215ð.
Ortane del dott. Caporali Paolo fu Dionigi, id. L. 884,50.
Buonanno Vincenza e figlia, ved. ed orf. del dott. Izzo Luigi fu

Bernardo, id. L. 1105.
Di Pietrangelo dott. Antonio fu Gesualdo, id. L. 2489.
Barrera Maria, ved. del dott. Eyssantier Giov. Battista fu Giovanni,

id. L. 669.
Casali Isabella e figlia, ved. ed orf. del dott. Brega Ottorino fu

Alessandro, id. L. 379,50.
Pierini dott. Giuseppe fu Oreste, id. L. 897,40.
Gollo Carlotta e tiglio, ved. ed orf. del dott. Baitone Antonio di

Luigi (riforma), id. L. 652,25.
Valente dott. Enrico fu Giovanni (id.), id. L. 3586,55.
Verriente dott. Francesco fu Cosimo (id.) id. L. 2114,16.
Senesi Anita e fig;ia, ved. ed orf. del dott. Marrucci Mario fu Lo-

renzo, id. L. 900.
Marrucci Nella orfana dei coniugi Marrucci suddetti, id. L. 900.
Nobili Giuseppina e flali, ved. el orfani del dott. Torde!Il Paulo fu

Ginseppo, id. L. 1066,20
Gregorio dott. Luigi fu Cosim , indennità, L. 3 87,72.
Eredi del dott. Cavaljan Illide fu Guglalmo, id. L. 1189,49.

Adunanza del ¿7 giugno 1913:

Lepra Caterma e figli, ved. ed orf. del dott. Tagliero Bern'ardo fu

Bernardo, pensione L. 1500.
Arlia dott. Pietro fu Franceseo, id. L. 1779.

Viganó Ester, ved. del dott. Rossari Luigi, id. L. 1207.
Cattanea Sofla, ved, del dott. Cantù Antonio tu Luigi, id. L. 627,50.
Astarita dott. Giuseppe fu Giuseppe, id. L. 3000.
Racci Giu,eppina, ved. del dott. Rossi Luigi fu Francesco, id.

L. 1081.
Pastelli Giulia, ved. del dott. Beltrami Giuseppe fu Genesio, id.

L. 1500.
Grandi dott. Vineenzo fu Giovanni, id. L. 1487.
Fontani dott. Vittorio tu Raffaele, id. L. 1830,24.
Abrial Lisetta e figli, ved. ed orf. del dott. Fontani Vittorio, id.
L 915, 2.

Montanari dott. Giuseppe fu Alfonso, indennità, L. 5965,96.

CORTE DEI CONTI

Disposizioni nel personale dipendente: .

Con R. decreto del 27 luglio 1913:

Dél te Vincenzo, segretario, è promosso dalla 3* alla ta classie con

l'annun vipendio di L. 3000, a deeorrere dal 16 marzo 1912, e
collorato in graduatoria fra 11 cav. De Franciscis dott. Giuseppe
e il dott. Marcelli Ugo.

Bellofiore Gaetano, segretario di 2a classe, in aspettativa per mo-
tivi di salute, é richiamato in attività di servizio, a sua do-

manda, a decorrero dal 16 agosto 1913.

Con R. decreto del 18 agosto 1913:

Sono disposte le seguenti proinozioni e nomine a datate dal la

agosto 1913:
D'Andrea cav. Gerardo, capo sezione, è promossa dalla 21 alla 1°

classe, coa l'annan stipendio di L. 6000.
Tesi dott. Giberto, p-imo sognetario di la classe, é nominato capo

sezione di 26 c'asse con l'annuo stipandio di L. 5000.
Buono Cosimo, primo segretasio, é promosso dalla 2a slig sa classe

con l'annuo stipendio di L. 4500.

Mazzarotta Arturo, segretario di 16 classe, é nominato primo segre-
tario di 2a classe con l'annuo stipendio di L. 4000, per idoneità
e con riserva di anzianità.

Zito Gaetano, segretario, è promosso dalla 2a alla 16 classe con

l'annuo stipendio di L. 3500.
Pastore dott. Nicola, segretario, ó promosso dalla 3a alla 2a classo

con l'annuo stipendio di L. 3000.
Con decreto Presidenziale del 22 agosto 1913:

Pallara Angelo, usciere di 1* elasse, è promosso usciere capo di
ya classe con l'annuo stipendio di L. 1800, a decorrere dal 1

settembre 1913.

Scarpa Carlo, usciere, è promosso dalla 2a agg ia classe con l'annuo
stipendio di L. 1600, a decorrere dal 1° settembre 1913.

Ghidini Pietro, usciere, à promosso dalla 3a alla 2a classe con

l'annuo stipendio di L. 1400, a decorrere dal 1° settembre 1913.

Con R. decreto del 25 agosto 1913:

Pierella Amerigo, applicato di la classe, é collocato in aspettativa
per comprovati motivi di salute, in seguito a sua doman<ia, con
l'assegno annuo di L. 833,R a datare dal lo settembre 1913.

Con R. decreto del 6 settembre 1917.:

Pastore dott. Nicola, segretario. La decorrenza della promozione,
dalla 3a alla 2a classe, ò stabilita dal 1° luglio 1913 anzichó
dal 1 agosto 1913.

De Pompeis dott. Ettore - Lenzi dott. Italo - Flandoli dott. Gio-
vanni Battista - D'Angelo Giandomenico - Girotti Mario -

Cammarota Carlo - Gisci dott. Giovanni -Viti Antonuccio -

Bramini dott. Costantino, segretari, sono promossi dalla 3a alla
2a classe, con l'annuo stipendio di L. 3003, a datare dal 1° lu-

glio 1913.

Guidi Guido, segratario, è promosso dalla 3a alla 2a classe con
l'annuo stipendio di L. 3000, a datare dal 1° agosto 1913.

Franco Giuseppe, archivista, è promosso dalla 2a alla la classe con

l'annuo stipendio di L. 3500, a decorrere dal 1° settembre 1913.
Ottini Luigi, applicato di la classe, à nominato archinista di 24

classe, con l'annuo stipendio dî L. 3000, per inzianÌtà congiunta
al merito e con riserva di anzianità, a datare dal 1° set-
tembre 1913.

Lamperi Ludovico, applicato, è promonso dalla 26 alla la clashe"con
l'annuo stipendio di L 2500, a datare dal 1* settembre 1913.
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MINISTERO DEL TESORO
Dirosione generale del debito pubblico

Rettifiche d'intestarsone (2* pubblicazione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè
dovevano inveso intestarsi o vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle
rendite stesse:

i Intestazione Tenore

e da rettinosre della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 l275f1,560 - Duina Angelo fu Ditta Duina Angelo
ej, Giovanni, domi• fu Giovanni en

295504 875 - cittato a Brescia Brescia ovvero:
DittaAngeloDuina
fu Giovanni in
Brescia

557322 175 - Cichero Maria di Cichero Maria di
Lazzaro . Michele, Michele - Laxxaro,
moglie di Caffarena moglie eco. come

Giuseppe fu Giu- contro
seppe, minoro e-

mancipata sotto la
curatela del ma-

rito, domiciliata a

Recco (Genova)

5 •/, lmll4 15 -- Olivari Giovanni,
Giuseppe Matteo,
Maria nubile, Celo-
stina, moghe di Be-
raldo Erasmo, Ma-
rio, Attilio, Cor-
nelia, Elisa-Teresa
ed Anna-Angela fu
Giovanni Battista,
gli ultimi cinque
minori, sotto la
patria potestå della
madre Ansaldo Glu•
se inatu Giuseppe
ve va di Olivari
Giambattista, tutti
eredi indivisi di
Olivarl Teresa fu
Giovanni - Antonio,
domiciliati in Recco
(Genova)

Olivari Giovanni,
Giuseppe, Matteo,
Maria nubile, Cely
stina moglie di Be-
raldo Erasmo, Ma•
rio, Attilio, Teresa-
Cornelia, Elisa,
Teresa ed Anna-
Angela fu Giovan-
ni-Battista ecc. co-

me contro

1125178 35 .- Olivari Mario, At-
tilio, Maria, Cor-
nelia, Elisa-Teresa
ed Anna fu Gio-
vanni Battista mi-
nori, sotto la pa-
tria podestå della
madre Giuseppina
Ansaldo fu Giusep-
pc domiciliati m
Genova

Olivari Mario, At-
tilio, Maria Tere-
sa-Cornelia, Elisa-
Teresa ed Anna tu
Giovanni Battista
minori, ecc. come

contro

Intestazione Tenote
Debito o

.m Ë da rettificare della rendita

1 2 3 4 5

3.50 245352 73 50 Ghigi Gior gio di Ca-
listo minore, sotto
la patria podesta
del padre, dom. in
Bologna, con umu-
frutto a favore di
Sgheri Maria-As-
sunta-Palmtra fu
Gaetano, nubile do-
miciliata in Firenze

Ghigi Giorgio di Ca-
lista mmore sotto
la patria potestå
del padre, dorhidi-
liato in Bologna,
con usufrutto afa-
vore di Sgheri Ca-
milla-Asstenta fu
Gaetano ecc. como
contro

A termini dell'art, 167 del regolamento generale sul Dobito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si difida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla dag
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa direzione generale, le intestazioni
suddette saranno come sopra rettiilcate.

Roma, 4 ottobre 1913.
E direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro Divisione portafoglio)

D presso medio del cambir pei certinoati di paga -
mento del dazi doganali d'importazione é hasato per
oggi, 17 ottobre 1913, in L 100,92.

MINISTE RO
DI AGRICOLTURA. INDUSTRIA E COMMEROTO

Ispettorato generale del commercie

Media del corsi dei conaalidat) negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno determinato d'aooordo
fra il Ministero d'agriooltura, industria e commeroi
e il Ministero del tesoro Divisione porta for

16 ottobre 1913.

Con godimento Al netti

CONSOLIDATI Senza cedola
in oorso

tutt'oggi
I

8.50 •¡. netto ..... 98.46 67 96.71 67 97.43 95

8.50 0/ netto (1908) 97 .94 50 96 .19 50 96 .91 78

8 */, lordo ..., 63 85 - 62.65 - 63 74 45

1172005 80 -- Olivari Attilio, Ma-
rio, Maria, Corne-
lia, Elisa Teresa ed
Anna fu Giovanni
Battistaminori sot-
to la patria pote-
stå della madre
Giuseppina Ansal-
do fu tauseppe, do-
miciliati in Recco
(Genova)

Olivari Attilio, Ma-
rio, Maria Teresa-
Cornelia, Elisa-Te-
resa ed Anna fu
Giovanni Battista
minori, ecc. teomo
contro

MINISTERO DELLA SE

CONCORSO al posto di profess d oboe nel R- co iservatorio di
musica di Napoli.

E aperto il concorso per titoli e, occurrepdo, per ilt0?i e per esarne,
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al posto di professore titolare di oboe nel R. conservatorio di mu-
sica di Napoli, con l'annuo stipendio di L. 250 à
I titoli dovranno comprovare, principalmente, il valore artistico

e didattico del candidato.
I£ nomina del candidato prescelto è fatta per un periodo di tre

anni. In seguito ai risultati dell'insegnamento, impartito in questo
tempo, il professoro viene confermato stabilmente o pure esone-
rato.
Ï e dornande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata da
L. I,W, dovranno essere presentate al Ministero della pubblica istru-
sione (Direzioge generale per le antiointà e belle arti) non più tardi
del läppyeming .9¡3, e dovranno essere corredate dei seguenti do-
oggipati gebitamente legalizzati:

a) fede di nascita, dalla quale risulti avere il concorrente
l'e)å non inferiore a 21 anno e non superiore ai 40, alla data del

presente avviso;
b) attestato di buona condotta;
c) certificato di penalità;
d) certificato di sana costituzione fisica; questi tre ultimi di

data non anteriore al 30 giugno u. 8.

I concorrenti dovranno pure indicare nella domanda il loro do-
micilio e rimettere al Ministero un elenco dei documenti e dei ti-
toli presentati al concorso. Anche i titoli dovranno pervenire al Mi-
nistero entro il giorno 15 novembre 1913.
Il limite dei 40 anni per l'ammissione al concorso può essere su-

perato da coloro che ricoprono già un ufficiodiruolo,constipendio,
nei RR. conservatorî di musica del Regno.
La Commissione giudicatrice del concorso, ove stimi necessario

l'esame, sottoporrà i candidati alle seguenti prove o parti di esse :
1° esecuzione di due studi diffleili, scelti dalla Commissione fra

alcuni presentati dal candidato;
2° esecuzione di due brani, uno di carattere cantabile, l'altro

di genere brillante, scelti dalla Commissione fra composizioni pre-
sentate dal cand dato.

3° esecuzione, previo studio di due ore, della parte di oboe in
un pezzo d'insicale scelto dalla Commissione; ,

4° interpretazione a prima vista e trasporto:
5 prova orale secondo i programmi di magistero;
6° armonizzazione di un breve basso numerato.

Roma, 10 ottobre 1913.
li ministro
CREDARO.

.DIAR,IO ESTIDI.9,0

La situazione nei rapporti turchi-greci non accenna

a chiarirsi, anzi dalla stampa il conflitto inasprito
passa nei circoli politici, ed un dispaccio di carattere
ufficioso, partito ieri da Costantinopoli, dice :

Nonostante la cattiva impressione prodotta dalle parole e dagli
atti della Grecia, i circoli uffleiali turchi conservano ancora un'at-

titudine conciliante e manifestano il vivo desiderio di giungere ra-

pidamente ad un'intesa.
Essi non credono che la questione dei vakuf, Ecirca i quali vi è

una divergenza che ase-ude appena a L. 400.000, e la questione
delle namonalità possano condurre ad una rottura. Occorre no-

tare che le conaizioni sottoposte in proposito ad Atene, sebbene

fondate sull'accomodamento, già accettato dai bulgari, sona state

ancora attenuate in parecchi punti.
Quanto alla questione delle isole, la Porta desidera che la cura

di risolverla sia lasciata alla potenze, pur mantenendo le sue ri-

igye ger.la sicurezza dell'Asia Minore.

g lascia comprendere~ tuttavia che, se l'attitudine della Grecia

rimanesse intransigente e aggressiva e se le autorità greche con-
tinuassero a prendere misure vessatorie contro la popolazione mus-
salmana nelle città e in certi distretti della Macedonia, la Porta,
sarebbe costretta a rappresaglie.
A nessuno può sfuggire l'importanza di questo co-

municato, dato lo stato presente degli animi, tanto pitt
poi se lo si mette a riscontro coli il succinto resoconto
della seduta di ieri dei delegati turchi e greci, che un
odierno dispaccio da Atene così riassume:
I delegati greci e turchi hanno nella seduta di ieri esaminato nel

suo complesso tutto il trattato di pace e si sono posti d'accordo su:

alcuni articoli. Persiste il disaccordo su alcuni punti di eccezionale
importanza, come quelli relativi ai beni vakuf ed è stato deciso di
rinviare la discussione a sabato prossimo, dopo Parrivo del dele-

gato turco Sena Eddine.
Oggi non si terrà seduta.

In Albania l'anarchia si fa sempre maggiore ed il
celebre generale Essad Pascia, difensore di Scutari,.
dopo avere assunto diverse attitudini verso ilGoverno
provvisorio albanese presieduto da Ismail Kemal Bey,
ha rotto con esso ogni rapporto ed ha costituito a

Durazzo, sotto la sua presidenza, un altro Governo,
informandone la popolazione con un proclama nel
quale è detto:
« Considerata la situazione straordinaria del paese e per evitare

l'effusione di sangue minacciata in seguito all'eccitazione della po-
polazione, la riunione dei notabili dell'Albania centrale ha deciso
di istituire il 12 corrente a Durazzo una amministrazione separata
dell'Albania centrale, in attesa di unirsi con le regioni più meri-
dionali.
Il Governo assumerà sotto il nome di Senato dell'Albania cen-

trale l'amministrazione provvisoria fino all'arrivo del principe di-
nanzi al quale si giustifichera, ed esso intraprenderà passi presso
le autorità per solleeitare l'elezione del principe stesso.
Il Senato dell'Albania centrale declina ogni responsabilità per

l'azione del Governo di Vallona e dichiara che non nutre alcuna
tendenza separatista, ma ehe al contrario, dopo l'arrivo del prin-
cipe, si adopererà con ogni sua forza per l'unione di tutta la patria.
Fin da questo momento la Commissione internazionale di controllo
di cui il Scaato si mette a disposizione, sarà l' anello di congiun-
zione ».

Il proclama termina con queste parole:
Noi sappiamo che saremo calunniati per il nostro modo di proce-

dere, ma asacurilmo l'Europa delle nostre più sincere e leali inten-
zioni. Il nostro modo di procedere non è affatto rivoluzionario, ma
tende soltanto a ristabilire 1ordine e la tranquillità.
Quale sarà por essere l'attitudine delle potenze eu-

ropee innanzi ai pericoli che presentano le varie que-
stioni balcaniche non può ancora dirsi. Un dispaccio
da Parigi, 16, in proposito, reca la seguente dichiara-
zione fatta dal ministro degli affari esteri di Russia,
che si trova in quella città, ad un redattore del
Temps :
La Russia, come del resto tutte le grandi potenze, desidera che

la pace in Oriente sia al più presto consolidata. Io credo che nes-
suno degli Stati balcanici disconosca l'interesse comune che si col-

lega a tale consolidamento. Per quanto ei riguarda, noi abbiamo il
vivo desiderio di facilitare all'Impero ottomano ug'esistenza nor-
male e prospera sulle sue basi attuali. Perció sono indispensabili
riforme interne.
Le potenze dovranno facilitare la calma negli Stati balcanici ed

evitare loro soprattutto crisi finanziarie. 11 contatto fra le grandi
potenze ha evitato molta complicazioni. L'Imperorusso, in perfetto
accordo con i suoi allesti e amici, ha messo la sua forza alservizie
del mantenimento della pace.
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Sempre pítl gravi le notizie dal Messico. Un tele-
gramma da quella citta in data di ieri reca :
I membri del corpo diplomatico hanno deciso che i diploma-

tioi consiglino ai loro rispettivi Governi di inviare navi da
guerra a %fessico allo scopo di fornire guardio per le legazioni in
caso di bisogno. I diplomatioi avrebbero anche raccomandato al
Governo messicano di rispondere alla Nota nord americana con un
tono moderato.

'E.le potenze., in seguitq a tale consiglio, per tutelare
gli mteresst dei loro connazionali in quella Repubblica,
hq_nho già disposto l'invio di navi a Vera-Cruz.

1,.1 ne0 t¶t‡atqre generale Huerta si dibatte non solo
con Ja. riv.oluzione interna, ma anohe con gravi diffl-
coltà finartziario, come narra il seguente telegramma
dg ¶rancoforte, 16:
Tea. Frpnkfurter Zeitteng riceve da Messico, che il Governo é
oletamente privo di danaro Il sindacato aqa è riuscito nel suo
o II successo di un prestito interno é problemátieo.
dzione dei progetti rela*ivi al prestito obbligâtoriò e al eorso

forz so diviene sempre più probabile.
Sanohe di Torreon sono state obbligate a pagare 112 milione

ai iþelli che le minacciano continuamente.

DJiðONAC.A. ITAT.T A bT.A

r la veritsi. - Il Ministero di agricoltura, industria o com-

Inerago comumca:
«Un giornale del mattino ha pubblicato notizia di un grave scan-

dalo che sarebbe avvenuto nel Ministero di agricoltura.
I,1 fatto ò in questi termini: Un impiegato avventizio ha conti-

nugt per due mesi a percepire l'asseino mensile, mentre prestava
senvapio militare.
Il gunistro, venuto a conoscenza della cosa, ha disposta subito

delle indagini per accertare i fatti e le eventuali responsabilne, ri-
servetdosi di decidere ».
gå ligte del giurati. - Il mtanicipio di Roma rende noto

ché le liste det giurati di questa città, per l'anno 1914, trovansi
ostbasibili nell'ufficio di statistica, posto m via Poli, n. 54, o vi ri-
mat'ranno, con tacoltà a obiunque di prenderne oognizione, per 10
gi da oggi, come presorive la legge.
Pubblienzione scolastica. - Per cura della Direzione

centuale didattica del' municipio di Roma, alla quale egregiamente
prèslede il cav. prof. A. Stratieb, si è pubblicato il secondo fasei-
colb gel Bollettino: La scuola di Roma.
Ùul;ile pußblicazione, accuratamente compilata, ha avuto col suo

prht10 fascicolo il meritato successo, come no fanno fede gli auto-
revoli gindizi della stampa e le innumerevs li lettere di encomio
ingata up autorità scolastiche mumeipali e governative, da cospieue
persoy.alità dolla scienza pedagogica, nonchè le continue richieste
del fasoicolo che alla Direzione del Bollettino pervangono, non solo
dalle citta d'Italia, ma anche e più dall'estero.
Il faacicolo testò pubblicato à prova dell'ottimo andamento delle

cose poolastiche municipali e dello intento di vera missione che ad-
dimostrano quanti sono addetti alla scuola.
Fra lo pub blicazioni pedagogiche, il bollettino in discorso ha già

acquistato uno dei primi posti, costituendo cosi un'alta nota di elo-
gio per il prof. Straticò e i suoi cooperatori nella compilazione del-
l'utile pubblicazione.
Haa•Ina snilitaa•e. - Il contrammiraglio Del Bono, con le

RR: navi Flavio Gioia ei Amerigo Vespucci, partito l'altra sera da
Gaeta. à giunto a Castellammare di Stabia.
A bordo salute ottima.

Migrima naereamtile. - 11 Duca degli Abruxxi, della Veloce,
pgrtito da Rio Janeiro¶>er Genova. - Il Duca di Genova, id., ha

propeggito da Santos per Daear o eenova. -- 11 Re Vittorio, della
N. G. I., 6 partito da Dacar per Genova. - 11 Prinespe Timberto, id.,
pgrtito (a DaAr per Mmtevide le Buenos Aires. - 11 Duca degli

Abruggi, id., partito de Santos per Buenos Aires.

']DLEG liòAM1\d °£

NEW YORK, 16. - If terzo ufficiale del Volturno difende 11 eg-
pitano del Carmania dai rimproveri di non aver fatto nulla per
óooperare al salvataggio dei passeggeri. Era impossibile per il Car.
magig di troppo avvicinarsi e di mettore in mare le imbarca-

zioni.
SAN DOMINGO, 16. - 11 GoYerno ha tolto 11 blocco proclamato

durante la recente insurrezione.
PARIGI, 16. - 11 Consiglio dei mmistri ha stabilito che la riaper-

tura del parlamento abbia luogo 11 4 novembre.

VIENNA, 16. - Stama le dinanzi alla statua del principe di
Schwarzenberg ha avuto lu igo una imponente cerimonia comme-

morativa della battaglia di Lipsia.
L'impet'atore ha deposto personalmente una corona di lauto sul

monumento.
LUGANO, 16. - La seconda conferenza internazionale per la si·-

stemazione del lago di Lugano A finita stamana dopo aver fatto
parecchie visite sul ago di Lugano e tenute quittro riunioni.
La presidenza com mica la seguente risoluzione:
La conferenza internazionale per la regolaruzaz:one del lago

di Lugano, che sedette dal 13 al 16 ottobre, dopo uno sc ambio di

vedute, ha deciso di procedere a nuovi studi e si è aggiornata
sine die.
HERLINO, 16. - L'incroeiatore Hertha, che si trova nelle aeque

degli Stati Emt, ha ricevuto orLne di partire per Vera Crus allo

scopo di tutelare gli interessi te h schi al Messico. las , s trà pio
tardi sostituito dull merociatole Bremere, che staziona nelle aeque
degli St-sti Uniti.
L'Hee tha é partito il 13 corrente da Halifax.
DRESDA, 14. - L'inchtesta sul caso dello stu lente arrestato ieri

non è ancona terminat•. Lo stu lente non à suddito russo e non si

tratta di un coniplotto.
BERLINO, 16. - 11 Wo /f Bureau comunic a :

11 Miuistero prussiano nella sua seduta odierna ha preso una de-

cisione relativa alla mozione da. presentale al ConsagLo federale

relativamente alla questione della successione al trono di Brun-

swich.
Siamo informati che ha avuto luogo fra il kronprinz ed il can-

celliere una corris ondenza reLaiva alla questione di Brunswich.

In essa 11 kronprinz ha espre sso le sue riserve 3ontro l'avvento al

trono dal principe Ernesto Augusto senza un espresso atto di ri-

nunzia all'Hannover.
11 cancelliere nella rispoda ha esposto particolareggiatamente lo

stato delle cose e i motivi che determinano l'attitudme del Governo

prussiano.
PARIGI, 16. - In rispo,ta al telegramma che gli era stato in-

viato durante la visita del presidente della Repubblica francese e

del Re di Spagna a bordo dell'Inrincible, 11 Re Giorgio di Ingbil-
terra ha inviato a Cartagena al presidente della Repubblica fr an-

cese il seguente teleeramma, che, arrivato dopo la par'enza di
Poincará, è stato trasme<so per posta dal console di Francia:

« Raimondo Poincaré, presidente della Repubblica francese. I

< Vi ringrazio molto sinceramente, signor presidente, del vostro
cortese telegramma. Ho appreso con il più vivo piacere che avete

voluto, insieme con S. M. il Re di Spagna, visitare la mia corazzata

Invincible. Sono stato lietissimo di inviarla a salutarvi a Carta-

gena e mi associo con tutto il cuore alle vostro assicurazioni di
cordiale amicizia.

« Giorgio, Re ».

PARIGI, 16. - Il presistento della Repubblica, Poincaré, ha rice-
Yuto oggi, nel pomeriggio, il ministro degli esteri russo, Sa-

zonoff.
Il ministro degli esteri, Pichon, ha ricevuto, nel pomeriggio, alle

ore 4,30, Sazonoff.
11 colloquio dei due ministri è durato sino alle r>,30.
11 ministro dagli esteri e la signora Pichon hanno offerto oggi un

granzo in enore di Satonoff,
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VALLONA, 16. -· La Commissione di controllo si 6 riunita nel
pomeriggio per la sua prima seduta e si é ocoupata dei lavori pre-
paratori della propria azione che sarà iniziata ita pochi giorni
dopo la nomina del delegato albanese.
CARDIFF, 16. - L'incendio della miniera continua. Lo squadre di

salvataggio proseguono energiramente la loro avanzata. Esse, dopo
sforzi quasi sovrumani, hanno a lontanato un gran numero di ma-
cerie'cho sbarravano il cammino. Si spera di arrivare questa sera
nella parte dove si trovano sepolti i minaturi.
L'i-pettore della miniere crede che non si troveranno che cada-

veri. Alcuni ingegneri sono, tuttavia, di parero che in seguito alle
correnti d'aria che sono state spinte nei luoghi del disastro, po-
trebbe darsi che in due o tre punti si trovassero alcuni ancora in
vita.
Si dice che i salvatori sarebbero riusciti a varcare la zona del

fuoco, ma à loro impossibile di avanzare tra le armature sprofon-
date e il materialo crollato.
Alcuni si sono smarriti; altri sono stati colpiti da un principio

di asfissia.
E' stato necessario recarsi alla ricerca dei primi e prestare cure

agli altri.
Ora si teaterà di aprire un paasaggio e di mandare un certo nu.

mero di squadre di sabataggio verso la parte settentrionale della
miniera.
So non si trovano altri superstiti il numero dei mortisarå di 426.

È questa la più grave catastrofe che si siamaiverificatanellaGran
Bretagna.
La seconda per importanza si è verificata nel 1866 nello York-

shire; in essa perirono 388 uomini.
CARDIFF, 16. - Secondo le ultime notizie, si teme che un'altra

esplosione si verifichi nella mimera di Senghenydd.
MADRID, 7. Un dispaccio utliciale da Melilla annuncia cho i

mauri hanno attaccato la scorsa notto la posizione di Huechasen,
occupata due giorni or sono.
Il combattimento è continuato fino alle 5 del mattino. I mauri

hanno lasciato 3 morti e 20 feriti.
VIENNA, 17. - La t'esta commemorativa della battaglia di Lipsia

6 terminata iersera con un brillante ricevimento militare al castello
di Sctioenbrunn.
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a Buropa: pressi ne maastma di 771 sulla Germania, minima di
7.13 sulla Lapponia.
I traan melle 24 ore: barometro ovunque abbassato di 1 mm. in

Sicilia, di 4 mm. in Val Padana; temperatura aumentata sul ver-
sante A triatico, diminuita altrove; qua e là venti forti del 1° qua-
drante; pioggie e temporali sulle regioni peninsulari e sicule.

*a et : massiano a 768 sulle regioni alpine, ininimo di 759 sul
versante siculo jonico.

b-bit : venti moderati del 4° quadrante stille regioni setten-
trionali ed alto Tirreno, del 1° sull'Adriatico, del 3° altrove. Cielo
ancora sereno sulle localita settentrionali ed alto Tirreno, vario
su le regioni onntrali e versante adriatico, nuvoloso sulle regioni
m ridionell, con proggerelle e qualohe temporale sul versante jo-
nico. Mare Joaio agitato, basso Tirreno ed Adriatico mossi.

BOLLETTINO METEORICO
delPuŒalo eentrale di meteorologia e di ganatn.mian

Roma, 16 ottobre 1918,

iiiÊranaTaas
STATO '* STAT0 prosesente

,
STAZION1

e I e i ole delma re """"""* I

ore 8 ore 8 mene se ore

Porto Maurizio ... ooperto calmo 17 8 13 7
Sanremo
Genova

°"'"
eereno te e. mosso 17 9 10 6

...........
sereno calmo 17 6 8 2

On
' "

sereno 11 3 6 3
Torino

.

sereno - 11 7 5 4
Alessandria....... - - ¯

Novara sereno 16 9 7 6
Domodossola

. .

mereno 13 4 2 &
Pavla 6er0BO - 14 5 3 7
Milano' sereno - 13 3 6 2
Como

..
sereno 18 2 6 &

!°r",da seen - 1 0 $
Brescia ........... sereno 11 9 4 1
rmnona

....... .

se no 13 3 6 1
Lutova ......... sereno 13 7 7 0
'
erona........... sereno - 15 3 5 1
delluno ....... .. merew 8 9 1 5
Udine ............ sereno 15 0 5 0
Treviso........... serene - 14 0 4 6
Vicenza .......... sereno - 12 6 5 9
Venezia........... 1/4 coperto enlmo 13 8 7 2
Padova........... eereno 13 4 5 3
Rovigo ........ .. sereno 13 5 4 8
Piacenza ......... sereno 14 6 5 8
Parma

........... */4 eoverto 13 4 5 8
Reggio Emilia .... serene 12 4 5 0
Modena .......... sereno 13 l 5 7
Ferrara .......... sereno 12 4 6 2
Bologna ......... sereno 11 6 8 0
Ravenna ......... - - -

Porli
.............

seleno - 12 8 5 2
Pesaro ........... */4 ooperto agitato 14 0 7 5
Ancona........... */4 OPerto legg.mosso 18 0 6 9
Urbino ........... 1|, coperto 9 0 5 4
Maceratá ........ -

-- -

Ascoli Piceno..... 1|, wipe to 16 8 9 2
Perugia .......... eereno 9 8 6 0
Camerino......... -

- -

Lucca............. sereno 15 9 5 1
Pisa.............. sereno 18 'A 3 2
Livorno........... eereno legg.mosso 17 2 6 0
Firenze........... sereno 14 8 4 $
Arezzo ........... - -

- ....

Siena
............ sereno 13 2 5 8Grosseto.......... sereno

- 18 0 5 0Roma ............ sereno - 20 6 8 O
Teramo .......... *

4 eoperto - 15 4 7 0Chieti ............ coperto - 14 0 7 0Aquila .........., ooporto - 11 6 4,3Agnone
.......... Piovoso - 7 4 5 4=

Foggia .... ...... coperto - 15 5 10 0Bari.............. */4 coperto agitato 17 6 16 2
Lecce ............ coperto - 21 2 13 2Caserta .......... sereno --, 18 6 9 8
Napoli ........... sereno legg.mosso 16 2 11 6Benevento........ coperto l8 3 11 5Avellino.......... coperto - le 2 0 8Mileto ............ -

...

Potenza .......... nebbioso
- 10 1 7 4Cosenza .......... coperto ..- 15 5 9 5Tiriolo ........... ooperto - 25 8 8 5Reggio Calabria .. ....

Trapam -.········ */, operto mosso 23 6 15 0Palermo.......... ooperto agitato 23 4 12 0Porto Empedoele.. t/, coperto legg. mosso 20 0 15 2Caltanissetta ..··. ooperto - 18 5 13 7Messina ..-.•..... coperto calmo 22 1 13 0Catania
- -·••••••• eoperto mosso 21 1 14 6Siracusa..........

Cagliari .......... 1/4 coperto omlme 22 5 7 5samari••·•·•·•-.. ¼ ooperto - i a gg

Diretters: G. B. BALLEg0. Tigo¾
. • TUMlNG RMFAELE, gerents respom W.


